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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 24/2010 

      
Napoli    16 GIUGNO  2010 (*) 

 

IL PROSSIMO 22 GIUGNO E’ FISSATA LA SEDUTA  DEL 

CONSIGLIO DELL’ORDINE. IN CALENDARIO ED IN  

SEDUTA RISERVATA, LA DISCUSSIONE E LA 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

NEI CONFRONTI DEI COLLEGHI MOROSI PER L’ANNO 

2009. SONO 40. LA SANZIONE E’ QUELLA DELLA 

SOSPENSIONE DEI COLLEGHI DALL’ESERCIZIO 

DELLA PROFESSIONE CON BLOCCO IMMEDIATO DI 

PIN E PASSWORD PER LE TRASMISSIONI 

TELEMATICHE.  

 

E’ un rituale (id: assolvimento di un preciso obbligo di legge) che giammai 

avremmo voluto porre in essere e che, sinceramente, non ci è mai piaciuto. 

Ma, in diritto, agire necesse est! 

E così il prossimo 22 Giugno, in seduta riservata, il Consiglio delibererà, 

avendo invitato gli interessati ad intervenire anche con l’ausilio di 

propri legali, la sanzione della sospensione dall’esercizio della 

professione per morosità oltre i 12 mesi. 
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Si tratta di 40 colleghi che sono morosi della quota relativa all’anno 2009: € 

210,00 di cui € 160,00 di pertinenza del CNO. 

Il provvedimento disciplinare è previsto dall’art. 29 sub lettera d) della legge 

11/1/1979 n. 12 e comporta, oltre alla sanzione della inibizione dall’esercizio 

della nostra professione con indicazione dello status di “sospeso” 

nell’Albo degli iscritti consultabile da tutti sul nostro sito 

www.ordinecdlna.it, l’immediata sospensione di pin e password ad 

opera degli istituti ed enti con i quali operiamo le trasmissioni 

telematiche: INPS, INAIL, AGENZIA DELLE ENTRATE ECC. 

Si procederà, poi, al blocco della firma digitale all’interno del D.U.I. 

Abbiamo fatto, colleghi, per davvero tutto il possibile. 

La notizia dei morosi è stata divulgata dalle pagine del sito rispettando 

ovviamente tutti i dettami in materia di privacy. 

Parecchi, invero, sulla scorta di tale generica comunicazione hanno 

contattato i nostri impiegati della Segreteria ed hanno avuto conferma 

dell’inadempimento. Vi hanno provveduto versando anche la somma 

aggiuntiva prevista  dal Regolamento del Consiglio Nazionale. 

Abbiamo, poi, inoltrato a ciascun collega, ancora moroso nonostante la 

predetta comunicazione generale, una accorata quanto riservata mail 

personale (per PEC) ricordando tale status di morosità: niente. 

E di più non potevamo fare!!! 

Oggi, 40 colleghi si trovano in questa situazione e, nei loro confronti, il 

22 Giugno, in seduta riservata, si concluderà il procedimento 

disciplinare del quale hanno ricevuto, per raccomandata, rituale 

notifica. 

Ed è ovvio che sono stati invitati a partecipare alla seduta del 22 Giugno 

prossimo in ossequio al “diritto alla difesa”. 
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Del pari, con Raccomandata a Gennaio 2009, avevano ricevuto l’invito al 

versamento della quota 2009 oltre ai successivi generici e poi specifici 

solleciti. 

Ci auguriamo che, prima che si inizi la seduta riservata, il 22 Giugno 

prossimo, anche i colleghi che ancora sono nella situazione di morosità 

provvedano all’adempimento. 

Ne saremmo felicissimi! 

Al di là, infatti, di quali possano essere state le cause che hanno determinato 

l’inadempimento, per noi Dirigenti non è semplice, da un punto di vista 

affettivo e di amicizia, procedere ”come per legge”.  

 

Ad Maiora 

 

 

 

        IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  


